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PARERE DELLA {EMPL}COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

PARERE DELLA {CULT}COMMISSIONE PER LA CULTURA, LA GIOVENTÙ, L'ISTRUZIONE, I MEZZI D'INFORMAZIONE E LO SPORT


<PgReglementaire>PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del {21.01.2000}21 gennaio 2000 la Presidente del Parlamento ha comunicato che la {AGRI}commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale era stata autorizzata a elaborare una relazione di iniziativa, a norma dell'articolo 163 del regolamento, sulla situazione dei giovani agricoltori nell'Unione europea e che la {EMPL}commissione per l'occupazione e gli affari sociali nonché la {CULT}commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport erano state consultate per parere.

Nella riunione del 11 ottobre 1999 la {AGRI}commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale ha nominato relatore Neil Parish.

Nelle riunioni del 23 maggio e 9 ottobre 2000 ha esaminato il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con ... voti favorevoli, ... contrario(i) e ... astensione(i)/all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione ... (presidente/presidente f.f.), ... (vicepresidente), ... (vicepresidente), ...(relatore), ..., ... (in sostituzione di ...), ... (in sostituzione di ..., a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), ... e ... .

Il parere (I pareri) della {EMPL}commissione per l'occupazione e gli affari sociali (e della commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport del 13 luglio 2000) è (sono) allegato(i). 

La relazione è stata presentata il ....

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata/è stato fissato al ... alle ....

<PgPartieA><SubPage>PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione dei giovani agricoltori nell'Unione europea (2000/2011(INI))

Il Parlamento europeo,
· visto l'articolo 163 del suo regolamento,

· visto lo studio affidato alla società di consulenza Ross Gordon, completato nell'aprile 2000,

· visti la relazione della {AGRI}commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e i pareri della {EMPL}commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della {CULT}commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport) (A5‑0000/2000),

A. <Considerant>considerando che gli agricoltori, in particolare i giovani agricoltori, svolgono un ruolo molto importante nella vita sociale dei villaggi e delle comunità rurali, promuovendo e conservando la campagna e contribuendo alle esigenze economiche, sociali ed ambientali della comunità,

B. considerando che i giovani agricoltori affrontano in questo momento gravi difficoltà economiche, che acuiscono i problemi dello spopolamento rurale della desertificazione, del declino delle aree rurali, nonché problemi sociali e culturali; considerando che il principio di sussidiarietà implica soltanto che taluni aspetti di questi problemi rientrano nella competenza dell'Unione europea; considerando che è necessaria un'azione complementare dell'UE, degli Stati membri e dei paesi candidati per affrontare questi problemi, che riguardano il futuro a lungo termine dei giovani agricoltori,

<Action>1.
rileva che negli ultimi dieci anni le aziende agricole sono andate continuamente declinando; che la diminuzione più evidente (il 28%) riguarda gli agricoltori sotto i 35 anni e che la percentuale di giovani agricoltori sta declinando in quasi tutti gli Stati membri;

2.
nota che i principali problemi dei giovani agricoltori nell'UE e nei paesi candidati sono gli alti costi di avviamento, le incerte prospettive economiche, la scarsità di aziende agricole, i problemi di formazione e gli oneri amministrativi in generale, nonché problemi generali di disagio economico e la scarsa immagine pubblica dell'attività agricola;

3.
richiama l'attenzione sui problemi specifici derivanti dai livelli dei prezzi di vendita e di affitto dei terreni, dall'alto costo dei macchinari e delle migliorie agricole, dalle barriere legali e fiscali incontrate da chi entra nel settore per la prima volta, nonché dal problema più generale del declino di molte aree rurali, che conduce al degrado dell'infrastruttura e della vita sociale e allo spopolamento rurale;

4. rileva che gli alti costi di avviamento conducono a un alto indebitamento dei giovani agricoltori in un momento in cui le prospettive di reddito ragionevole sono scarse;

5. rileva che l'alto prezzo dei terreni, influenzato sia da fattori dipendenti dall'UE, come il livello dei sussidi, le quote o altre limitazioni alla produzione e i rimborsi diretti, sia da fattori nazionali, sia prevedibilmente destinato a perdurare come tratto caratteristico dell'agricoltura negli anni a venire;

6. rileva che non  vi è stata, da parte degli Stati membri o della Commissione, alcuna valutazione complessiva delle misure dell'UE e ritiene che a questa carenza vada posto urgentemente rimedio; rileva, in proposito, che la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo ha proposto un aumento della linea di bilancio per l'esercizio 2001 che metterà a disposizione fondi che potranno essere parzialmente impiegati per una valutazione; sottolinea l'urgenza di procedere a tale valutazione in vista della revisione delle spese per il 2000-2003;

7. invita ad aumentare e (considerata la natura a lungo termine degli investimenti agricoli) a rendere disponibili per almeno otto anni dall'avviamento aiuti all'avviamento e prestiti supplementari per gli investimenti; tali investimenti dovrebbero essere potenziati ulteriormente laddove ne derivino benefici ambientali tangibili, o l'impresa agricola sia situata in un'area meno favorita o contribuisca ad aumentare le opportunità di occupazione;

8. è convinto della necessità di migliorare le disposizioni comunitarie relative al prepensionamento, particolarmente nel caso di agricoltori che lascino la propria azienda a giovani, consentendo loro di creare unità economicamente produttive e socialmente vitali;

9. sottolinea l'importanza di far beneficiare dei sussidi al tasso di interesse i giovani agricoltori interessati piuttosto che le banche mediante le quali tali sussidi sono pagati; invita in proposito a emanare linee direttrici chiare sui sussidi ai tassi d'interesse;

10. domanda alla Commissione di esaminare la fattibilità di tutti i metodi alternativi di assistenza agli agricoltori, compreso l'uso di garanzie al credito rurale, specialmente per giovani agricoltori, e di incoraggiare modelli alternativi quali lo sviluppo di produzioni organiche e l'agriturismo;

11. ritiene che vi sia spazio per lo sviluppo di modelli che prevedano la collaborazione di agricoltori già avviati e di giovani agricoltori per lo sviluppo dell'azienda agricola nei quali vi sia un apporto combinato di esperienza e innovazione; rileva che modelli quali la associazione (in cui l'agricoltore avviato fornisce il terreno e il capitale, mentre il giovane agricoltore fornisce capacità e lavoro) possano dare buon esito; rileva, tuttavia, che modelli di questo tipo possono essere sviluppati soltanto nell'ambito di un quadro normativo che prevenga qualsiasi forma di sfruttamento di una parte sull'altra;

12. sottolinea l'importanza dell'istruzione e della formazione permanente, al fine di aumentare il livello di qualifiche e conoscenze applicate all'agricoltura; ritiene che l'UE debba finanziare programmi destinati agli agricoltori che si riferiscano agli ultimi sviluppi del mercato, nonché a tecniche nuove e alternative;

13. sottolinea l'importanza dello sviluppo dell'uso della tecnologia informatica e di Internet in particolare nel contesto dell'iniziativa "e-Europe";

14. sottolinea in particolare l'importanza dei modelli di sviluppo rurale continuato che, sebbene non specificamente mirati ai giovani agricoltori, comportano importanti vantaggi per la comunità rurale nel suo complesso e per il settore agricolo in particolare;

15. rileva che l'ampliamento dell'UE necessiterà di cambiamenti nella struttura delle aziende agricole dei paesi candidati e nel modo di funzionamento della PAC; domanda che sia data priorità alle richieste per i giovani agricoltori nell'ambito del limite globale del SAPARD, fissato al vertice di Berlino;

16. ritiene che l'UE dovrebbe incoraggiare i paesi candidati a concentrare gli aiuti agli investimenti sui giovani agricoltori e a introdurre misure di prepensionamento; ritiene che l'UE debba autorizzare tali paesi a corrispondere aiuti all'avviamento più alti nell'immediato periodo successivo all'accessione;

17. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.

MOTIVAZIONE

Introduzione

All'origine della presente relazione vi è il particolare interesse del Parlamento europeo per la materia dell'agricoltura. I giovani agricoltori sono una parte essenziale del futuro dell'agricoltura. Su suggerimento del relatore e con il sostegno della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, all'inizio del 2000 la Direzione generale Ricerca del parlamento ha commissionato a esperti indipendenti uno studio su "Il futuro dei giovani agricoltori nell'Unione europea"
.

L'importanza dei giovani agricoltori

Gli agricoltori, specialmente i giovani agricoltori, hanno un ruolo molto importante nella vita sociale dei villaggi e delle comunità rurali, promuovendo un'ampia gamma di attività e partecipando ad associazioni locali. Gli agricoltori contribuiscono a promuovere una campagna sana e prospera, mediante la conservazione del paesaggio. Sotto questo profilo, è importante notare che devono essere prese in considerazione tutte le categorie di giovani agricoltori, poiché tutti hanno un ruolo centrale da svolgere e rappresentano un enorme potenziale per il futuro dello sviluppo agricolo e rurale in un'Europa ampliata.

Portata della relazione

Non rientra negli intenti di questa relazione riassumere le conclusioni dello studio, che contiene un'eccellente sintesi. La relazione ha inoltre un obiettivo e una portata diversi da quelli dello studio. Si tratta di una relazione politica, che è più ambiziosa e più limitata. Essa si concentra principalmente su aspetti rientranti nell'ambito di competenza dell'UE e che sono fattibili. Vi sono diversi problemi che interessano i giovani agricoltori, derivanti da questioni quali il prezzo dei terreni, la disciplina delle successioni
 o della tassazione nei diversi Stati membri, il cui cambiamento faciliterebbe senza dubbio grandemente progressi. Ad esempio, i prezzi dei terreni sono un importante fattore che incide sui giovani agricoltori, forse, il fattore più importante, ma è irrealistico pensare che la politica dell'UE possa essere modificata, dato il principio di sussidiarietà e la realtà politica attuale, in modo da cambiare sostanzialmente i prezzi della terra.

Sfondo economico della situazione attuale

Si possono evidenziare pochi significativi punti dello studio: l'agricoltura UE è caratterizzata da una continua ristrutturazione. Vi è stata una diminuzione crescente della proprietà fondiaria (19%), cui ha fatto riscontro un aumento costante della dimensione media delle aziende agricole (da 13,3 a 18,4 ettari) dal 1990 al 1997 (che è il periodo più recente per il quale si dispone di dati significativi a livello europeo). La percentuale di aziende agricole condotte come imprese familiari è rimasta invariata (più o meno il 98% di tutte le aziende agricole europee sono imprese familiari). Il 55% degli agricoltori ha più di 55 anni. Ovunque nell'UE il numero degli agricoltori sta diminuendo a percentuali significative: il 28% per il gruppo di età sotto i 35 anni nel periodo 1990-97, il 19% per l'età tra i 35 e i 44 anni e il 25% per l'età tra i 55 e i 64. La percentuale di agricoltori sopra i 65 anni è pressoché stabile, e la tendenza degli agricoltori più anziani al pensionamento o al ritiro dall'attività è scarsa. Nello stesso periodo, il numero di giovani agricoltori, espresso in percentuale sul totale degli agricoltori, è diminuito in quasi tutti gli Stati membri dall'8,75% al 7,68%.

Problemi identificati dallo studio

Lo studio tenta di quantificare tali problemi mediante uno schema che mostra come praticamente in tutti gli Stati membri i problemi principali sono rappresentati dagli alti costi di avviamento, da prospettive economiche incerte per il settore agricolo nel suo complesso, dalla scarsa disponibilità di unità agricole, da problemi di formazione e dagli oneri amministrativi in generale. Nei paesi candidati si ripresentano gli stessi problemi. In termini più specifici, lo studio identifica problemi derivanti dai prezzi di vendita e di affitto dei terreni, dai costi dei macchinari e delle migliorie e da altri costi in cui gli agricoltori incorrono quando avviano l'attività, nonché da barriere giuridiche e fiscali per chi inizia l'attività nel settore; problemi collegati al genere (ad esempio, inadeguate previsioni di sicurezza sociale, quali benefici di maternità e assistenza alle madri), formazione ed istruzione insufficienti o inadeguate; il declino in molte aree rurali in termini di infrastrutture, attività e vita sociale; spopolamento rurale, nonché alcuni problemi sociali, quali l'esodo delle donne alle zone rurali, che conducono a un'ulteriore riduzione della futura popolazione agricola.

Costi di avviamento

I giovani agricoltori devono indebitarsi pesantemente per far fronte agli alti costi di avviamento, e in questo periodo la loro capacità di contrarre prestiti è bassa. Il pesante indebitamento è pertanto una caratteristica della vita professionale dei giovani agricoltori. Tale fattore si situa inoltre in un periodo in cui è difficile per un giovane agricoltore avere un reddito ragionevole.

Gli alti costi di avviamento per i giovani che vogliono entrare nel settore sono condizionati da una serie di fattori, quali il prezzo e la disponibilità dei terreni, il costo dei macchinari, l'acquisto di diritti di produzione e l'indebitamento (specialmente in Svezia, Danimarca, Germania e Regno Unito). A questo proposito, la necessità di ricorrere a prestiti è aggravata dal basso reddito, da problemi di successione e dalla PAC, che non è calibrata sui giovani agricoltori (ad esempio, sostegni diretti).

Prezzi dei terreni agricoli

I terreni agricoli sembrano essere la maggiore voce di uscita per gli agricoltori. Il prezzo dei terreni agricoli nell'UE varia dai 3000 euro/ha in alcune parti della Francia ai 15000 euro/ha in alcune parti del Lussemburgo. E' importante menzionare che gli alti costi dei terreni agricoli sono influenzati da:


a) Sussidi: Secondo alcune stime, l'effetto dell'aumento dell'1% dei sussidi ai pagamenti per i cereali è stato un aumento dello 0,4% del valore dei terreni agricoli (0,25% nel Regno Unito).


b) Quote e limitazioni analoghe alla produzione: Gli alti costi dei terreni agricoli causati dal sostegno ai prodotti, o quote, non solo si aggiungono all'intensa domanda di capitali da parte dei giovani agricoltori, ma li costringono a incanalare risorse in settori che possono non essere remunerativi in caso di caduta dei prezzi dei terreni, costituendo così un potenziale rischio futuro.


c) Pagamenti diretti, specialmente aiuti alle aree arabili: La crescente dipendenza degli agricoltori dagli aiuti diretti, intensificata dalle recenti riforme dell'Agenda 2000, continuerà a sostenere la tendenza verso l'alto dei prezzi dei terreni agricoli, acuendo i problemi dei giovani agricoltori.

Tuttavia, si deve notare che i premi per capo sulle scorte vive non influenzano l'aumento dei prezzi dei terreni allo stesso modo.

Il costo dei terreni agricoli è anche influenzato, in una certa misura, dalla disponibilità e da variabili a breve termine, quali i tassi nazionali di interesse e i tassi di inflazione.

Diritti di produzione

Riguardi ai diritti di produzione, vi è incoerenza tra gli Stati membri e tra settori. In alcuni Stati membri, quali la Germania e la Danimarca, il giovane agricoltore deve acquistare i diritti di produzione. Dal punto di vista imprenditoriale, la necessità di acquistare i diritti di produzione non si concilia con l'investimento a lungo termine. Ciò è dovuto al fatto che non vi è stabilità a lungo termine nel settore agricolo. In un sistema in cui è incerto cosa sarà delle quote latte dopo la revisione successiva, gli agricoltori devono tuttavia acquistare quote per produrre.

Le misure UE in vigore

La normativa riguardante i giovani agricoltori è prevista in parte nelle misure riguardanti gli agricoltori in generale, e in parte in disposizioni specifiche. L'assistenza ai giovani agricoltori è prevista da una serie di regolamenti, tra i quali il regolamento 950/97 sul miglioramento dell'efficienza delle strutture agricole, cui è subentrato il regolamento n. 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale, in particolare i suoi capi I e II. Queste misure garantivano sostanzialmente aiuti all'avviamento (sebbene, si noti, non obbligatorie negli Stati membri) e integrazione degli aiuti agli investimenti. Altre misure a beneficio dei giovani agricoltori sono le organizzazioni di mercato della PAC, regimi di prepensionamento e il programma LEADER+.

Mancanza di una valutazione delle misure esistenti

Vi è stata una scarsa valutazione delle misure UE, sia da parte degli Stati membri, sia della Commissione, e il Parlamento europeo non ha presentato alcuna relazione sui giovani agricoltori
. La Corte dei conti ha prodotto una relazione speciale sulle misure a favore dell'occupazione giovanile
; tale relazione può considerarsi in un certo modo una valutazione, e conferma che non vi è stata alcuna valutazione vera e propria, né da parte della Comunità né degli Stati membri, dell'impatto delle misure di assistenza dell'UE; la relazione suggerisce una maggiore attenzione ai sussidi ai tassi di interesse sui prestiti, e sottolinea che è essenziale  ridurre i termini di attuazione per gli aiuti all'avviamento e i prestiti agli investimenti.

A seguito di questa relazione, la Commissione ha lanciato un sondaggio di valutazione nel febbraio 1999, basato su un questionario in cui si domandava agli Stati membri di assegnare un punteggio all'applicazione e all'impatto delle principali misure di beneficio potenziale per i giovani agricoltori. I risultati di tale sondaggio non sono ancora noti.

E' essenziale intraprendere una valutazione molto più completa e radicale delle misure attuali in tempo per la revisione della regolamentazione dello sviluppo rurale del 2006, per poter fornire un panorama approfondito dei problemi dei giovani agricoltori nonché potenziali soluzioni pratiche.

La sfida dell'ampliamento dell'UE

La situazione dei giovani agricoltori, nonché lo stato generale dell'agricoltura, varia tra i paesi candidati. La presente relazione tiene conto dei paesi della "prima ondata", noti anche come il "gruppo del Lussemburgo", vale a dire: Cipro, Repubblica ceca, Estonia, Ungheria, Polonia e Slovenia.


a) Situazione attuale: Le imprese agricole familiari nei PECO sembrano costituire la maggior parte delle aziende agricole dei paesi candidati. Tuttavia, vi sono due grandi eccezioni: l'Ungheria e, in misura minore, la Repubblica ceca; in questi paesi, una percentuale rilevante di cooperative o di altre grandi imprese (cooperative trasformate) è coinvolta nella produzione agricola. D'altro lato, in Polonia più di un milione di aziende non sono classificate come "imprese agricole familiari", poiché constano di attività molto piccole, più o meno di sussistenza.


b) Prospettive: Il 20 luglio 1999 la Commissione ha presentato gli stanziamenti di bilancio indicativi tra i paesi candidati dei PECO nel quadro del programma SAPARD (Programma speciale di accesso per l'agricoltura e lo sviluppo rurale). Questo programma dovrebbe essere attivo per sette anni (2000-2006).

Questi stanziamenti sono basati su criteri obiettivi, quali la dimensione della popolazione rurale, il totale della superficie agricola, il PIL pro capite, la parità di potere di acquisto e la situazione specifica delle aree rurali.

Al fine di accelerare i cambiamenti nella struttura delle imprese agricole nei paesi candidati in modo da consentire l'adattamento alle nuove realtà di mercato, è inevitabile l'adozione degli schemi PAC di sostegno alle imprese agricole. Considerati i limitati fondi UE e nazionali disponibili ai candidati nel quadro SAPARD, nonché le diverse, concorrenti esigenze delle industrie agricole dei paesi candidati, è probabile che questo sarà un periodo difficile per l'avviamento di nuove imprese agricole nei paesi candidati.

Una volta che i candidati siano divenuti membri, anche in presenza di disposizioni transitorie, la situazione dovrebbe migliorare, poiché i  nuovi membri saranno posti su un piede di maggiore parità rispetto alle loro controparti dell'attuale UE.

Nondimeno, i paesi candidati hanno iniziato (o stanno iniziando) a introdurre piani di quote di produzione in alcuni settori, in previsione dell'adesione all'UE. Pur essendo comprensibile, poiché tali diritti di produzione formano parte integrante dell'acquis communautaire, l'introduzione di diritti di questo tipo comporterà per i futuri giovani agricoltori gli stessi svantaggi sperimentati dai loro colleghi nell'UE.

Suggerimenti di politica

Le azioni qui di seguito proposte rientrano nell'ambito di competenza dell'UE, sebbene alcune osservazioni del relatore siano dirette agli Stati membri. Questi ultimi potrebbero adottare un certo numero di misure che faciliterebbero la posizione dei giovani agricoltori. Queste ultime includono questioni relative alle successioni, alle eredità, alle imposte di successione e al trasferimento della proprietà delle aziende agricole. Alcuni altri suggerimenti specifici sono stati avanzati da uno studio del Parlamento, che dovrebbe forse essere esaminato dai servizi specializzati della Commissione.

Mentre vi è grande necessità di aiuto specifico per i giovani agricoltori, vi è anche necessità di migliorare la vitalità globale dell'agricoltura nell'Unione europea.


a) Aiuto all'avviamento (per agricoltori sotto i 40 anni): Vi sono elementi a sostegno dell'incremento degli aiuti all'avviamento e dei prestiti integrativi per gli investimenti. I prestiti per gli investimenti per i giovani agricoltori dovrebbero essere disponibili non solo al momento dell'avviamento, bensì per un periodo di 6 anni dall'avviamento. L'aiuto agli investimenti dovrebbe essere accresciuto non solo quando l'azienda agricola è situata in un'area meno favorita (LFA), ma ovunque ciò comporti un miglioramento ambientale oppure quando devono essere accresciute le opportunità di occupazione.


L'UE dovrebbe raccomandare agli Stati membri di fornire un livello minimo di aiuti all'avviamento per i giovani agricoltori. Tuttavia, un tasso uniforme di aiuti effettivi sarebbe inadeguato di fronte alla varietà di circostanze presenti nell'agricoltura dell'UE.


b)  Aiuti integrativi agli investimenti (per agricoltori sotto i 40 anni): l'assistenza integrativa agli investimenti dovrebbe essere ulteriormente incrementata per i giovani agricoltori che investono in migliorie di aziende agricole situate in aree meno favorite. Tali aree stanno vivendo un periodo di spopolamento, che conduce al declino rurale e a vari problemi sociali. Inoltre, i costi di investimento sono spesso più alti nelle aree meno favorite.


c) Incentivi al prepensionamento: l'UE ha un regolamento apposito di incentivo al prepensionamento per gli agricoltori più anziani. Al momento attuale, non è obbligatorio per gli Stati membri prevedere tale regime, né è stato posto il requisito che gli agricoltori che vanno in prepensionamento cerchino un agricoltore più giovane per rilevare l'azienda agricola.


La Commissione europea dovrebbe incoraggiare gli Stati membri a offrire un "pacchetto" di pensionamento agli agricoltori più anziani che lasciano la propria azienda a un agricoltore più giovane. E' importante che il regime di prepensionamento sia collegato all'avviamento di un giovane agricoltore. Tale regime dovrebbe garantire una pensione adeguata agli agricoltori che vanno in pensione e fornirebbe loro un pensionamento dignitoso. Il passaggio dell'azienda agricola in tali circostanze dovrebbe verificarsi su un numero di anni stabilito, facilitando l'inserimento nel settore dei giovani agricoltori, in modo tale da rendere possibile la creazione di un'unità economicamente produttiva e socialmente vitale.


Alcuni Stati membri offrono un premio maggiore agli agricoltori che vanno in pensione e consentono a trasferire la loro azienda ai giovani, mettendo a disposizione terreni riservati a giovani agricoltori che avviano l'attività e a giovani agricoltori interessati a espandere la propria azienda.


d) Diritti di produzione: In occasione dei cambiamenti futuri, la Commissione dovrebbe cogliere l'opportunità di allocare una quota maggiore di diritti di produzione ai giovani agricoltori. Sarà importante per gli Stati membri amministrare le proprie riserve nazionali in modo da fornire ai giovani agricoltori una quota maggiore di diritti di produzione. E' essenziale favorire l'accesso dei giovani agricoltori ai diritti di produzione, poiché i prodotti coperti dai regimi speciali sono di solito i più redditizi. E' difficile togliere i diritti di produzione agli agricoltori attuali per riallocarli ai giovani agricoltori, ma nelle riorganizzazioni future dovrebbe essere data preferenza ai giovani agricoltori
.


e) Possibilità di sussidi al tasso di interesse: Alcuni Stati membri offrono sussidi al tasso di interesse ai giovani agricoltori e la Commissione dovrebbe incoraggiare gli altri Stati membri a fare altrettanto. E' importante che il pieno vantaggio del sussidio al tasso di interesse vada ai giovani agricoltori piuttosto che alle banche interessate, dal momento che il modo in cui le banche trattano tali prestiti è spesso poco chiaro.


f) Assistenza alle condizioni di credito: la Commissione dovrebbe considerare metodi alternativi di assistenza agli agricoltori che includano la possibilità che l'UE offra garanzie al credito rurale, specialmente per giovani agricoltori. Questo contribuirebbe a risolvere il perenne problema cui devono far fronte i giovani agricoltori, vale a dire disporre di garanzie sufficienti come base per i prestiti destinati a sviluppare la vitalità delle loro aziende.


g) Imposizione fiscale: Il relatore ritiene che gli Stati membri debbano introdurre incentivi fiscali per i proprietari di terreni agricoli che affittino i loro terreni a giovani agricoltori.


h) Associazione
: In alcuni paesi, specialmente al di fuori dell'UE, l'associazione è praticata con successo. Questo potrebbe essere uno dei modi in cui un giovane agricoltore può accedere al settore. La Commissione europea dovrebbe essere incoraggiata a considerare tale opzione.


i) Istruzione, formazione e reti: Vi è necessità tra i giovani agricoltori in tutta l'UE di un accesso più facile all'istruzione in materia di sviluppo agricolo e rurale. I giovani agricoltori dovranno adattarsi molto facilmente ai cambiamenti della PAC, collegati al quadro dell'OMC. La formazione dei giovani agricoltori sarà in futuro molto importante per commercializzare i loro prodotti.


La modernizzazione del settore agricolo dipende dalla sua capacità di adattarsi alle sfide future, e formazione e informazione sono elementi centrali per l'agricoltura europea. Devono essere sviluppati programmi comunitari specifici per l'istruzione e l'informazione dei giovani agricoltori, in modo da aumentare la comprensione globale e internazionale delle questioni correlate all'agricoltura, promuovere la cooperazione e lo scambio di conoscenze tra giovani agricoltori, facilitare l'interazione tra le varie strutture agricole europee e sviluppare le loro capacità professionali, la loro consapevolezza e capacità commerciali.


Vi è l'esigenza di sostenere la formazione e l'istruzione pratica all'interno delle aziende agricole (un approccio "diretto"). Dev'essere utilizzato l'esempio di alcuni Stati membri (ad es., Germania e Austria), dove è possibile l'istruzione sul luogo. Inoltre, dev'essere considerato il modello del "sistema di istruzione integrato", che comporta una combinazione di pratica agricola e scuola, in modo da far sperimentare direttamente l'esperienza agricola ai più giovani.


La tecnologia informatica e Internet devono essere considerati una risorsa vitale, e i giovani agricoltori devono essere incoraggiati a farne uso. Vi sono già esempi di modelli di successo che coinvolgono Internet, ad es. nel programma LEADER+.  L'iniziativa e-Europe dovrebbe includere il settore agricolo, naturalmente adatto alla tecnologia di Internet, e i finanziamenti in tal senso devono aumentare. Devono inoltre essere stanziati finanziamenti comunitari volti all'informazione dei giovani agricoltori su questioni relative agli ultimi sviluppi del mercato, nonché su metodi nuovi o alternativi di produzione e di marketing.


j) Sviluppo rurale e agricoltura: La Commissione ha giustamente dato maggior rilievo alla questione dello sviluppo rurale. Lo sviluppo rurale è complementare all'agricoltura. Problemi quali la desertificazione, l'ambiente, il declino delle scuole rurali e delle infrastrutture, trasporti e strade, devono essere affrontati al contempo come problemi del settore agricolo, che comprende i problemi dei giovani agricoltori. Sono, questi, problemi che vanno oltre l'obiettivo della presente relazione, ma sono ad essa complementari.


k) Paesi candidati: L'UE deve incoraggiare i paesi candidati ad aumentare gli aiuti agli investimenti per i giovani agricoltori, e a introdurre misure di prepensionamento. Tali misure dovrebbero essere applicate su base volontaria e variare da un paese all'altro a seconda delle diverse necessità. Alcuni paesi necessiteranno di una potente ristrutturazione.


I paesi candidati dovrebbero essere in grado di corrispondere importi maggiori per gli aiuti all'avviamento nell'immediato periodo post-adesione, quando i fondi SAPARD saranno sostituiti dal sostegno UE. Dopo l'adesione dei paesi candidati all'UE, questi dovranno essere ammessi all'obiettivo I, e l'assistenza ai giovani agricoltori passerà attraverso tali stanziamenti.


La Commissione ha richiesto ai paesi candidati di mettere in atto le capacità amministrative per una trasposizione e un'attuazione effettiva dell'acquis communataire, che include, naturalmente, i parametri minimi igienici, ambientali e veterinari. In cambio, questi paesi dovranno ricevere una quota adeguata di quote di produzione. Vi è l'opportunità di introdurre un sistema di quote nei paesi candidati che garantirà un'equa percentuale dei diritti di produzione ai giovani agricoltori.


Quando i paesi candidati aderiranno all'Unione europea, le loro politiche agricole subiranno cambiamenti che costituiranno un'opportunità unica per aiutare i giovani agricoltori. Analogamente, come nel caso degli attuali Stati membri, saranno necessari istruzione, formazione e sostegno all'uso di Internet. Sarà inoltre importante, la formazione dei giovani agricoltori alla commercializzazione dei loro prodotti.

� "The Future of Young farmers in the European Union", DG Ricerca, AGRI 134N.


� Nel 1996 la Commissione ha prodotto una relazione su "I giovani agricoltori e i problemi di successione nell'agricoltura europea".


� Vi è un progetto di relazione dell'on. Antonio Campos del 1997, che tuttavia non è stato messo in votazione dalla commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale.


� Relazione speciale della Corte dei conti n. 3/2000 sul Fondo sociale europeo e sul Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (Sezione orientamento) - Misure a favore dell'occupazione giovanile.


� E' importante notare, in questo contesto, il ruolo benefico svolto dai viticoltori, la cui attività migliora il paesaggio e previene l'erosione del suolo. Il settore vitivinicolo ha in alcune regioni una considerevole importanza economica. Inoltre, dato che l'Unione europea  è il maggior produttore di vino mondiale, dovrebbe essere data più attenzione ai giovani viticoltori, per i quali dovrebbe essere favorito l'accesso ai diritti di produzione.


� Associazione: l'imprenditore agricolo avviato apporta la terra e il capitale, mentre il giovane agricoltore apporta conoscenze e lavoro. Il profitto viene condiviso.
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